




6. DAMIANO ANTONIO P

1. INFURNA MARCELLO

7. GRECO MARIA DANIELA P

3. MERLI MONIA

8. BELLITRA LUIGI P

P

P

9. ALI ABDEL MEGID ADA P

L’anno  duemilaquattordici il giorno  ventotto del mese di novembre alle ore 21:00 nella sede dell’Ente, previa notifica
degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito l’Organo Deliberante Consiglio Comunale in
sessione Straordinaria ed in seduta Pubblica di Prima convocazione.

Eseguito l’appello risultano presenti ed assenti:

4.

10.COZZI MASSIMILIANO P

GOI ANDREA P

11.GIANINI GIORGIO P

COMUNE DI CERTOSA DI PAVIA
Provincia di Pavia

COPIA

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 46
Data 28-11-2014

2.

12.SERENI MARIA VITTORIA P

5. MERLI YURI

13.GIUSSANI SABRINA P

   A

Assiste Il SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa FLAVIA FULVIO

Presenti n.   12 Assenti n.    1

Assume la Presidenza               0 MARCELLO INFURNA nella qualità di SINDACO il quale constatata la legalità
dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone la pratica segnata all’Ordine del Giorno.

ARDIZZI ALICE P

OGGETTO: OBBLIGO DI GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI FONDAMENTALI ( ART.14 COMMA 28 D.L.
78/2009 CONVERTITO IN LEGGE 122/2010 SMI). RICHIESTA DEROGA ALLA GIUNTA REGIONALE AI SENSI
DELL'ART.21 COMMA 6 DELLA LEGGE REGIONALE N.24/2014



DELIBERAZIONE N. 46 DEL 28-11-2014

PARERI PREVENTIVI

Ai sensi dell’art.49 del D.Lgs n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica, della proposta di
deliberazione formalizzata con il presente atto.

Il Responsabile del Servizio

F.to FULVIO FLAVIADott.ssa FLAVIA FULVIO

Certosa di Pavia,

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo in carta libera.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa FLAVIA FULVIO

Dalla Residenza Comunale, 04-12-2014



OGGETTO: OBBLIGO DI GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI FONDAMENTALI ( ART.14 COMMA 28 D.L. 78/2009
CONVERTITO IN LEGGE 122/2010 SMI). RICHIESTA DEROGA ALLA GIUNTA REGIONALE AI SENSI DELL'ART.21 COMMA
6 DELLA LEGGE REGIONALE N.24/2014

LA GIUNTA

Premesso che l’art.14 commi da 25 a 31 quater del decreto legge n.78/2010, convertito nella legge n. 122/2010 e smi,
detta disposizioni in merito alla gestione associata delle funzioni fondamentali per i Comuni;

Che ai sensi del citato art.14, sono funzioni fondamentali dei Comuni:

L’organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;a)
L’organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasportob)
pubblico comunale;
Il catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo statao della normativa vigente;c)
La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazioned)
territoriale di livello sovracomunale;
L’attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento  dei primi soccorsi;e)
L’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero  dei rifiuti urbani e laf)
riscossione dei relativi tributi;
La progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative  prestazioni aig)
cittadini, secondo quanto previsto dall’art.118 comma 4 della Costituzione;
L’edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione deih)
servizi scolastici;
La polizia municipale;i)
La tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materiaj)
di servizi elettorali, nell’esercizio delle funzioni di competenza statale;
I servizi in materia di statistica;k)

Che nello specifico l’art.14 comma 28 testualmente dispone “…I Comuni con popolazione  fino a 5.000 abitanti, ovvero
fino a 3.000 abitanti se appartengono o sono appartenuti a comunità montane, esclusi i comuni il cui territorio coincide
integralmente con quello di una o più isole e il comune di Campione d’Italia, esercitando obbligatoriamente in forma
associata, mediante unione di comuni o convenzione, le funzioni fondamentali dei comuni di cui al comma 27 ad
esclusione della letterà l). Se l’esercizio di tali funzioni è legato alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, i
comuni le esercitano obbligatoriamente in forma associata secondo le modalità stabilite dal presente articolo, fermo
restando che tali funzioni comprendono la realizzazione  e la gestione di infrastrutture tecnologiche, rete dati,
fonia,apparati, di banche dati, di applicativi software, l’approvvigionamento di licenze per il software, la formazione
informatica e la consulenza nel settore dell’informatica;

Visti in particolare:

L’art.14 comma 30 che testualmente recita : ” la Regione nelle materie di cui all’art. 117 commi terzo e quarto
della Costituzione individua, previa concertazione con i comuni interessati nell’ ambito del  Consiglio delle
autonomie locali, la dimensione territoriale ottimale ed omogenea per area geografica per lo svolgimento, in
forma obbligatoriamente associata da parte dei comuni delle funzioni fondamentali di cui al comma 28, secondo
i principi di efficacia, economicità e di riduzione delle spese, secondo le forme associative previste dal comma
28. Nell’ambito della normativa regionale, i comuni avviano l’esercizio delle funzioni fondamentali in forma
associata entro il termine indicato nella stessa normativa “;
L’articolo 14 comma 31 ter, del citato decreto legge n.78/2010 e smi, che prevede la scadenza  del 01 gennaio
2013 per l’esercizio in forma obbligatoria di almeno 3 funzioni fondamentali, quella  del 30 settembre 2014 per
l’esercizio di ulteriori tre funzioni e del 31 dicembre 2014 delle restanti funzioni fondamentali;

Ricordato che la Regione Lombardia, in attuazione del richiamato art.14 comma 30 del D.L.78/2010 con la L.R.n.
22/2011 artt.8,9,10 ha fissato il limite demografico minimo ( 5.000 abitanti  - 3.000 se Comuni montani – o pari al
quadruplo del Comune più piccolo dell’aggregazione), sia per unioni dei Comuni, sia per le convenzioni, prevedendo
altresìuna possibilità di deroga motivata ai limiti fissati;

Visto l’art. 21 commi da 4 a 8 della L.R. n.24 del 05/08/2014, pubblicata sul BURL in data 8 agosto 2014 che dispone:



“…Non è soggetto all’obbligo di gestione in forma associata delle funzioni fondamentali di cui  all’art.4 comma4.
28 del decreto legge 31 maggio 2010 n.78  convertito dalla legge n. 122/2010, il comune che si trova in almeno
una delle seguenti situazioni:

Essere confinante unicamente con comuni non tenuti all’esercizio di funzioni fondamentali in forma associata ea)
non intenzionati ad associarsi con il comune in obbligo;
Aver superato la soglia demografica prevista per l’obbligo di gestione associata ai sensi  del D.L.78/2010b)
convertito dalla L.122/2010 dopo la data di entrata in vigore dello stesso decreto.

la mancata volontà di associarsi con il Comune in obbligo ai sensi del comma 4 lettera a), deve essere5.
adeguatamente motivata e documentata dal comune  interessato alla deroga.
Il comune interessato presenta richiesta motivata di deroga alla Giunta regionale, che delibera previa verifica6.
della documentazione allegata alla richiesta.
I comuni che conseguono la deroga alla obbligatorietà della gestione associata di cui al comma 4 definiscono7.
autonomamente le modalità ed il numero di funzioni che intendono associare. Tali comuni nel definire le scelte
associative, concorrono al contenimento della spesa pubblica di cui al D.L.78/2010 secondo il limite minimo di
cui al decreto del Ministro dell’interno 11 settembre2013.
Alle deroghe ai limiti demografici minimi di cui alla legge regionale 28 dicembre 2011 n. 22 si applica quanto8.
previsto dall’art.10 della medesima legge.

Ritenuto di dover richiedere alla Giunta Regionale della Lombardia la deroga agli obblighi nazionali previsti dall’art.14
comma 28 del D.L.78/2010 convertito nella legge n. 122/2010 e smi, sussistendo le condizioni di cui all’art.21 comma 4
lettera b) della L.R. n. 24/2014;

Evidenziando che, ai sensi dell’art.21 comma 7 della L.R. n. 14/2014, i Comuni che conseguiranno la deroga
all’obbligatorietà della gestione associata potranno comunque autonomamente definire le modalità ed il numero delle
funzioni che intendono associare;

Tutto ciò premesso e considerato;

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica di cui all’art.49 del D.L.vo 267/2000

Con voti n. 11 favorevoli, n.1 contrario (Giussani) e n. / astenuti

DELIBERA

Di richiedere alla Giunta Regionale della Lombardia, ai sensi dell’art.21 comma 6 della Legge Regionale n. 24/2014, la
deroga per il Comune di Certosa di Pavia avente una popolazione di n.      abitanti ( al 31/10/2014), agli obblighi inerenti
la gestione in forma associata delle funzioni fondamentali di cui all’art.14 comma 28 del decreto legge n.78/2010
convertito nella legge n. 122/2010 e L.R. n. 24/2014 per le ragioni evidenziate in premessa;

Trasmettere il presente provvedimento alla Giunta Regionale Lombardia, corredata dalla documentazione supportante la
richiesta di deroga, nonché alla Prefettura di Pavia – Ufficio Territoriale di Governo;

Di dichiarare la presente deliberazione, stante l’urgenza, con voti n. 11 favorevoli, n.1 contrario (Giussani) e n. / astenuti,
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 del D.L.vo n. 267/2000.



DELIBERAZIONE N 46 DEL 28-11-2014

Letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to               0 MARCELLO INFURNA F.to Dott.ssa FLAVIA FULVIO

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che il presente verbale viene pubblicato all’Albo Pretorio di questo Comune
per 15 giorni consecutivi dal 04-12-2014 al 19-12-2014, ai sensi dell’art.124 comma 1 del D.Lgs n. 267 del 18 agosto
2000;

Dalla Residenza Comunale, 04-12-2014

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa FLAVIA FULVIO

__________________________________________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

La presente deliberazione:

E’ divenuta esecutiva il 14-12-2014 decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art.134 comma 3 del
D.Lgs n.267/2000).

Dalla Residenza Comunale,

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa FLAVIA FULVIO

Copia conforme all’originale ad uso amministrativo in carta libera.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa FLAVIA FULVIO

Dalla Residenza Comunale,


